
*.-*»-. •***t«*.r4|W-J4 tA»t4**»""£Lfc ' 

*BtfMWa»«i^^ '«V?** 

Giovedì 28 agosto 1980 ATTUALITÀ' l'Unità PAG. 5 
H 

I magistrati- di Bologna approfondiscono la pista dell'associazione sovversiva 

Solo ora si indaga sulla ridda 
di sigle dell'eversione nera 

Dopo lo scioglimento di « Ordine nuovo » nata una miriade di gruppuscoli - Ai 
giudici della strage tutti gli incartamenti delle inchieste di Amato sui fascisti 

Intanto 
a Pisa 

un neo
fascista 
aspetta 
la taglia 
per Tuti 

Mario Tuti 

Dall'inviato 
LUCCA — In questi giorni. 
mentre polizia e magistra
tura si occupano del neo
fascismo toscano e in parti
colare della cellula nera 
lucchese, in relazione al
l'infame massacro di Bolo
gna. il nome di Mario Tuti. 
il neofascista di Empoli 
condannato all'ergastolo e 
accusato della strage del-
l'Italicus (12 morti), è tor
nato nuovamente alla ri
balta per le accuse rivolte 
nei confronti di un altro 
camerata ». altrettanto 
noto, il lucchese* Marco 
Affatigato. Accuse che ri
salgono al "75 e che stra
namente vengono rispolve
rate oggi. Si tratta di vec
chi diari, memoriali, let
tere, appunti lasciati da 
Tuti e nei quali il capò 
del e Fronte nazionale ri
voluzionario » sostiene di 
essere stato tradito dopo 
la sua fuga sulla Costa 
Azzurra * dal giovane neo 
fascista di Lucca che si 
trova in carcere 

Non è la prima vòlta, e 
non sarà certamente 1 "ulti
ma. che all'interno della 
eversione nera personaggi 
squallidi si lanciano accu
se per rifarsi una vergi
nità. In realtà Tuti sa be' 
nissimo di non essere sta
to tradito da Affatigato. 
Il giovane estremista nero 
di Lucca, secondo gli < ad
detti ai lavori » sarebbe 
stato < assolto » dai came
rati di « Ordine nero » che 
10 - avrebbero processato 
per accertare la veridici
tà delle accuse dell'assas
sinio di Empoli. Tuti non 
ignora, infatti, che la sua 
cattura a San Raphael av
venne in seguito all'arre
sto dei neofascista pisano. 
Mauro Mennucci. proprie
tario dell'auto con la quale 
Tuti si recò a Empoli per 
compiere lina rapina 

Proprio Mennucci rivelò 
al dirigente dell'antiterro
rismo per la Toscana Ioele 
e al capo dell'Ufficio po
litico di Firenze Fasano 
il rifugK» di Tuti. tanto è 
vero che ha chiesto la ta
glia di 30 milioni offerta 
dal ministero dell'Interno 
per la cattura del duplice 
omicida di Empoli. Il Mi 
nìstero non ha pagato e 
Mennucci si è rholto al 
Tribunale civile di Firen
ze per ottenere la taglia. 
11 processo è stato istruito 
e si sono già svolte due 
udienze. C'è da chiedersi 
come mai a distanza di 
cinque anni, si rispohen 
no vecchie storie. E* pro-
babile che chi tira i fili 
dell'eversione nera abbia 
interesse a far credere che 
Affatigato è un « tradito
re ». anche se. in realtà. 
egli ha continuato a te
nere i collegamenti con i 
terroristi neri come risulta 
daué coperture e protezio
ni ricevute a Nizza dove 
egli ha svolto, a lungo e 
tranquillamente, il ruolo di 
mediatore tra i oeofasci-
«ai italiani e i nazisti del 
FANÉ-

g. sgh. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La pista dell'* associazione sov
versiva » sta interessando sempre di più gli 
inquirenti di Bologna. E' questa, come si u-
corderà. una delle imputazioni da cui è 
stato chiamato a difendersi il minore Luca 
De Crazi. finito in carcere anche perché ha 
* spontaneamente > confessato di aver com
piuto una rapina a mano armata. 

L'isolamento assoluto del giovane è stato 
interrotto solo quando a Luca De Orazi fu 
concesso di scrivere una lettera al genito-i. 
La lettera è passata attraverso le maglie 
della censura disposta dai giudici. 

La rilettura di quella missiva, dopo il tuffo 
nella pubblicistica nera rinverdita dalla cro
naca di questi giorni, induce però a pensare 
che l'accusa di associazione sovversiva po->sa 
in realtà, diventare la pista principale per 
arrivare a individuare chi ha ideato l'infame 
attentato di Bologna. 

« Con quello schifo di strage — ha scritto 
Luca De Orazi ai genitori — non ho nulla 
a die fare... Né ho a che fare con qualsiasi 
altro episodio, in cui vi siano stati dei mor.i 
o dei feriti », Questa ultima precisazione sta 
a indicare che i magistrati gli hanno mosso 
delle contestazioni su aliri fatti nei quali ci 
sono stati, evidentemente, morti o feriti. 

Quali sono questi fatti? Se. come sembra. 
gli inquirenti hanno ipotizzato la sussistenza 
di un reato di associazione sovversiva con 
altri gruppi del terrorismo nero quali possuno 
essere i NAR (Nuclei armati rivoluzionari) 
e i MPR (Movimento popolare rivoluziona
rio) allora la risposta viene da sé. Ci si 
ricorda innanzi tutto, dell'assassinio del giu
dice Mario Amato e dei numerosi attenenti 
che si sono verificati, anche prima di quel 
delitto, nella capitale e siglati Mpr o Nar. 

E' certo — oramai — che i magistrati delia 
Procura bolognese hanno chiesto di po'ere 
mettere gli occhi sulle carte delle incniesie 
nelle quali era impegnato il collega romano. 
Possono dunque avere scoperto la « dottrina » 
della bomba. 

Per quel che si sa Luca De Orazi ha vissuto 
a lungo nella capitale, facendosi le ossa ad 
avviso del « teste spontaneo » Mario Guido 

Naldi. diffusore e segretario di redazione del 
periodico "Quex". con le frange più »nquiete 
del fascismo romano che coagula attorno a 
* Terza posizione ». un'altra pubblicazione ne
ra che serve di copertura a movimenti sui 
quali avrebbe dovuto impegnarsi da tempo la 
curiosità dei servizi di informazione. 

I giudici bolognesi hanno richiamato anche 
altre carte processuali. Correva voce che ab
biano posto molta attenzione a un pacco di do
cumenti scoperti sotto una grondaia nella casa 
di tale Roberto Frigato, un delinquente comune 
di Villadose, in provincia di Ferrara il quale 
conviveva con un ex missino. Gianuligi Napoli, 
23 anni, che proprio a motivo di quei docu
menti, fu processato (ma assolto per insuffi
cienza di prove) per l'accusa di ricostituzione 
di « Ordine nuovo ». Quindi sarebbero importan
tissimi perché vi si affermava, tra l'altro, che 
« Ordine nuovo » non doveva « più » esistere 
con quella « ragione sociale », ma si sarebbe 
dovuto manifestare attraverso la moltiplicato
ne di altre sigle, in medo da confondere la te
sta agli inquirenti. Tra queste sigle, appunto, 
quelle di NAR e MPR ed altre. 

Sempre nella primavera estate dello sco.'so 
anno il * periodico di lotta al sistema - Agenzia 
europea d'informazione », importato dalla Sviz
zera, dava spazio a un comunicato firmato da 
« Fronte di liberazione nazional rivoluziona
rio ». « Centri d'azione ordinovìsti », € Grup
pi nazional-rivoluzionari di base » e « Comi
tati popolari per l'ordine nuovo », col quale 
si esigeva la liberazione dei «camerati, Clau
dio Mutti e Leonardo Allodi coinvolti, a detta 
dei magistrata pagati dal sistema, nel cMovi-
mento popolare rivoluzionario». - -

In questa stessa comunicazione di servizio 
si ordina ai « camerati, soprattutto italiani », 
di star calmi e prudenti, e di attuare, insum-
Tia. « una furbizia strategica ». 

« Dopo aver scatenato le forze della polizia 
sui rivoluzionari dell'Autonomia operaia l a 
inchiesta del giudice Calogero, n.d.r.) —• dice 
il rinato « Ordine nuovo » ora si vogliono 
colpire anche quei gruppi nazional-rivoluzio
nari che cercano una intesa con le frange 
emarginate dell'estrema sinistra». 

Angelo Scagliarmi 

La 'ndrangheta tenta una rivincita? 

Calabria: sbagliano persona 
Un altro sfugge ai rapitori 

Ad Ardore Marina 
della farmacia - À 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'offensiva 
di sequestri scatenata dalla 
mafia martedì sera nella Lo-
cride ha il sapore di una spa
valda risposta al rinvio a giu
dizio dei 133 boss e affiliati 
delle cosche locali. Ad appe
na 24 ore dalla conclusione 
della fase istruttoria di quello 
che sarà il più grosso proces
so mai svolto contro la mafia. 
due sequestri sono stati messi 
a segno a pochi chilometri di 
distanza l'uno dall'altro. 

Solo imprevedibili contrat
tempi, e un'insolita ìnenicien-
za degli esecutori materiali. 
hanno impedito che questi en
nesimi delitti fossero reauzza-
ti secondo i piani. . < 

Ad Ardore Marma, tre per
sone in tuta e passamontagna 
hanno fatto irruzione nella 
farmacia del dottor Mallamo. 
in pieno centro, poco prima 
dell'ora di chiusura. Scam
biandolo certamente per il ti
tolare. i tre malviventi hanno 
preso in ostaggio, sotto la mi
naccia delle armi, il commes
so della farmacia che, impie
trito dal terrore, non ha osato 
rivelare la sua vera identità. 

Tre ore dopo, poco più a 
nord, a Marina di Caulonia. 
un altro < commando » mafio
so è entrato in azione. Ilario 
Mazza. 19 anni, figlio di un 
noto impresario edile della 
zona, stava salutando sul lun
gomare un gruppo di amici 
coi ' quali aveva trascorso la 
serata, quando è stato aggre
dito da tre banditi armati che. 
ài pochi secondi, l'hanno sca-

scambiano il commesso per il titolare 
Caulonia.la vittima riesce a scappare 

. / • _ — - - ^ 

raventato in un'auto che è 
partita a gran velocità verso 
l'Aspromonte. 

Lungo il tragitto però i ban
diti hanno incruciato un'auto 
che devono aver scambiato 
per una gazzella dei carabi
nieri. Si sono così fermati sul 
ciglio della strada sparando 
numerosi colpi di pistola con
tro la malcapitata automobile. 
Del trambusto ha approfittato 
il giovane Mazza che, è riu
scito a fuggire nelle' campa
gne e a rientrare poi a casa 
sano e salvo alle prime ore 
del mattino. . -

I due sequestri vogliono 
axere U significato di una sfi
da. di una dimostrazione di 
sicurezza delle cosche della 
Locride in vista del proces
sone contro i 133 boss e gre
gari rinviati a giudizio lune
di? Sembrerebbe di sì, vista 
la fretta con cui sono stati 
attuati i due piani delittuosi. 
Potrebbe anche essere un ten
tativo di confermare quelle 
voci che già nei mesi scorsi si 
sono levate contro l'iniziativa 
della magistratura di Locri 
per sostenere la tesi che se 
tanti delitti venivano Io stesso 
consumati, nonostante l'arre
sto di decine e decine di ele
menti delle cosche locali, vo
leva dire che i magistrati ave
vano sbagliato tutto. 

Sono solo ipotesi. Quel che 
è certo è che i due sequestri 
dell'altra sera facevano segui
to alla liberazione, avvenuta 
qualche settimana fa. del pic
colo Giovarci Furn. rapito a 
Locri e quella della signora 
Alma Brusìo, rilasciata pro

prio lo stesso martedì sul
l'Aspromonte ' -*" ' 

I due sequestri dell'altra se
ra potrebbero quindi- essere 
un • « normale avvicendamen
to» di detenuti nelle prigioni 
della 'ndrangheta. 
'• Nel frattempo sono giunte 
inquietanti conferme della « li
nea dura » di difesa che sta
rebbero approntando i vertici 
mafiosi dopo il rinvio a giu
dizio per i e 133 » depositato 
lunedì a Locri. Gli 88 imputa
ti. attualmente detenuti, sta
rebbero concordando tra loro 
una sorta di < politicizzazio
ne» del processo. Già parec
chi • imputati, evidentemente 
suggesticiiati da comporta
menti analoghi di esponenti 
dell'Autonomia e del «parti
to armato», hanno revocato 
il mandato di difesa ai loro 
legali, in polemica con un 
processo che si vuole a tutti 
i costì far passare come pri
vo di fondamento. 
• Altri imputati avrebbero co- ' 
sì nominato fra i loro legali 
penalisti come il radicale De 
Cataldo e altri impegnati in 
processi «politici». E* un di
segno sottile ed insidioso che 
riesce a trovare "potenti stru- , 
menti di amplificazione. E* da 
gennaio che un giornale loca
le pubblica rioetutamente let
tere-appelli di numerosi im
putati e di loro familiari che 
si dichiarano vittime di « ven
dette personali ». di « deporta
zioni di massa ». e dì « pro
cessi di criminalizzazione a 
sfondo repressivo e razzista». 

G. Manfredi 

Dopo esami di laboratorio bloccata la vendita nelle farmacie comunali 

Omogeneizzati con estrogeni 
sequestrati a Reggio Emilia 

Analogo provvedimento era stato preso a Pietrasanta - Sotto accusa le confezioni di « vitello-pol
lo » della Plasmon e della Dieterba -1 pericoli per la salute e la crescita dei bambini di pochi mesi 

Ricettava 
gioielli 

da giovani 
tossicomani 

BARI — Comprava gioiel
li e refurtiva dai giovani 
tossicodipendenti, e lì ri-

. metteva nel circuito utiliz
zando il suo negozio di ore
ficeria. Ma l'altro giorno, 
invece dei clienti si sono 
presentati due agenti, co
si le manette sono scatta
te ai polsi di Donato Anto-
nacci, 42 anni. 

Lo squallido traffico è 
stato scoperto in seguito 
alla denuncia del padre di 
un giovane tossicodipen
dente. Il ragazzo per pro
curarsi i soldi per la dose, 
aveva fatto sparire l'ar
genteria di famiglia, ma 
i genitori, venuti a cono
scenza del fatto, hanno de
nunciato il tutto alla po
lizia. 

- Sempre sul fronte della 
droga una buona notizia 
dal ' Belgio dove su un 
camion proveniente dall' 
Olanda la polizia ha se
questrato 20 chili di eroi-

*na per un valore di tre 
miliardi. 

La « roba » è stata tro
vata sotto il pavimento 
dell'automezzo sul quale 
viaggiavano tre uomini di 
nazionalità turca. I tre si 
sono dichiarati all'oscuro 
della « merce » che stava
no trasportando. 

Arrestato 
industriale 

che truffava 
gli operai 

TERMOLI — SuUa busta 
paga c'era lo stipendio, co
me da contratto. Ma in ta
sca agli operai finiva una 
miseria. Con la minaccia 
del licenziamento Carlo 
Fusco proprietario di un 
pastificio a Termoli, aveva 
escogitato questo bel siste
ma per non pagare quanto 
previsto dalla legge. Ma 
gli operai alla fine l'hanno 
denunciato e ora è in ga
lera • .[ \ 

Chissà da quanto dura
va lo sfruttamento. Il Fu
sco costringeva i suoi di
pendenti a sottoscrivere le 
buste paga con la somma 
intera e poi. mese per me
se, decideva lui quanto do
veva essere la paga. Qual
cuno. però, si è stancato. 
soprattutto dopo l'ultimo, 
squallido episodio. 

Non contento infatti di 
rubare il dovuto ai dipen
denti il Fusco, aveva an
che cercato di mettere le 
mani addosso a una lavo
ratrice. ricattando anche 
essa con la minaccia del 
licenziamento. Ma la ra
gazza se n'è andata imme
diatamente dalla fabbrica 
e ha sporto denuncia. Co
sicché il proprietario del 
pastificio di Termoli si tro
va a dover rispondere an
che di atti di libidine 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Anche 
le farmacie di Reggio Emi
lia hanno sospeso ieri la 
vendita degli omogeneizzati 
Plasmon e Dieterba del ti
po « vitello-pollo », avendo 
riscontrato nel prodotto la 
presenza di estrogeni, ormo
ni sessuali femminilizzanti, 
che possono risultare molto 
pericolosi per lo sviluppo 

' dei bambini. Un provvedi
mento di sequestro per una 
partita di analoghi prodot
ti era stato disposto qualche 
tempo fa dal pretore di Pie
trasanta in provincia di Luc
ca. Anche in quel caso ana
lisi di laboratorio avevano 
accertato la presenza di 
estrogeni negli omogenetz-
zati. 

Il presidente delle farma
cie comunali riunite di Reg
gio, Dino Medici, e il diret
tore Giorgio Ferretti, hanno 
illustrato ieri alla stampa 
come si è giunti alla scoper
ta degli ormoni femminiliz-

>zanti negli alimenti per 
bambini. E' stata proprio la 
notizia del rinvenimento a 
Pietrasanta di alcune confe
zioni e all' estrogeno » a 
mettere ' in allarme i diri
genti delle farmacie comu
nali di Reggio. Subito han
no chiesto ai sanitari della 
amministrazione provinciale 
di prelevare per un control
lo una campionatura di pro
dotti presso i magazzini del
l' azienda municipalizzata, 
che rifornisce ventitré far
macie comunali e diverse 
altre private. Quindi sono 
stati scelti prodotti a base 
di vitello e pollo (quelli po-

trasanta) per accertare V 
eventuale presenza degli 
estrogeni. I campioni sono 
stati inviati all'Istituto zoo
profilattico sperimentale del
la Lombardia e dell'Emilia, 
con sede a Brescia, specia
lizzata nell'esecuzione di ri
cerche cliniche sulla pre
senza di estrogeni. L'esito 
dell'analisi, comunicato ie
ri alle « farmacie comuna
li », è stato positivo per i 
prodotti di due delle quat
tro ditte prese in esame. 
Mentre negli omogeneizzati 
Plasmon (per bimbi da 6 a 
10 mesi) e negli omogeneiz
zati Dieterba (per bimbi dal 
terzo mese di età) si è ac
certata la presenza di estro
geni, sono risultati del tut
to regolari i prodotti della 
Gerber e della Buitoni. 

L'Istituto zooprofilattico di 
Brescia, in base alle norme 
di legge, ha avvertito il ve
terinario provinciale di Reg
gio, il medico provinciale e 
il veterinario comunale ai 
quali spetta anche l'eventua
le denuncia alla magistra
tura. 

« Gli estrogeni — come 
affermato dal dottor Ferret
ti — possono essere estre
mamente pericolosi se inge
riti per lungo tempo e so
prattutto da bambini in una 
fase delicata dello sviluppo, 
come quella della prima in
fanzia ». Gli estrogeni agi
scono sulla formazione dei 
caratteri sessuali secondari; 
possono provocare la cresci
ta del seno, e diverse altre 
disfunzioni, soprattutto nei 
maschi. La decisione delle 
farmacie comunali di bloc-

sti « sotto accusa » a Pie- 1 care la vendita dei prodot

ti in attesa del pronuncia
mento delle autorità sani
tarie e della magistratura 
è, dunque, pienamente giu
stificata. 

^ Secondo lo stesso -Ferret
ti, gli ormoni femminiliz
zanti simo finiti negli omo
geneizzati attraverso la ma
teria prima servita per la 
preparazione degli alimenti: 
la carne di vitello e di pol
lo, dato che già in passato 
è stata denunciata la pre
senza degli estrogeni «ei 
mangimi per animali. C'è da 
chiedersi, a questo proposi
to, se vengono adottate dav
vero le cautele necessarie 
per- garantire la genuinità 
della carne utilizzata soprat
tutto quando serve per pro
dotti per l'infanzia. 

Alla « Plasmon » di Mila
no l'avv. Carmineo, legale 
dell'azienda, cut fa capo an
che la produzione della li
nea « Dieterba * si è detto 
poco convinto dei dati for
niti dall'Istituto zooprofilat
tico di Brescia ed ha annun
ciato che la ditta impugne
rà i risultati delle analisi 
mediante richiesta di revi
sione presso il veterinario 
provinciale di Reggio. 

Se la tossicità degli ali
menti risulterà confermata, 
la ditta rischia sanzioni in 
base a due precise norme 
del codice penale, che puni
scono « chi pone in commer
cio sostanze destinate alla 
alimentazione pericolose al
la salute pubblica ». 

Gian Piero Del Monte 

Un omicidio-suicidio e un «delitto d'onore» 

La gelosia uccide ancora: 
tre morti a Torino e a Enna 

Spara alla moglie che lo voleva lasciare e si am
mazza - Quattro proiettili contro l'amante della moglie 

TORINO — Il corpo di Ermanno Com-ii 

La Ps eseguirà lo sfrattò dei 
CC di Courmayeur e di Entreves? 
AOSTA — I carabinieri delle caserme di Courmayeur ed 
Entreves, sfrattati a suo tempo con sentenze del pretore, non 
hanno rispettato i termini entro i quali avrebbero dovuto 
lasciare liberi gli immobili occupati: di conseguenza, per 
disposizione del magistrato, qualora non dovessero ottem
perare all'ordinanza, potrebbero essere sfrattati.- dalla 
polizia. 

Il caso di Courmayeur è conseguente ad una morosità 
del ministero dell'Interno, con il quale la proprietaria del
lo stabile nel quale ha sede la caserma aveva stiantato 
regolare contratto di locazione. 

Nel caso di Entreves, la risoluzione del contratto di 
locazione è stata decretata dal pretore perché uno d«i 
proprietari, Ennio De Zoppis. ha provata necessità di abi
tare con la propria famiglia nello stabile attualmente occu
pato dai carabinieri. II magistrato ha rilevato che l'im
mobile non è destinato a caserma, ma soltanto ad allog
giamento dei militari preposti ai servizi di confine. 

Un altro procedimento di sfratto contro I carabinieri 
per morosità risulta tuttora pendente presso la magistra
tura; riguarda la caserma di Saint Vincent. 

TORINO — Ancora due tra
gedie « passionali ». cosi al
meno vengono definite gene
ralmente. Ancora due uomini 
che « accecati dall'ira > tirano 
fuori la pistola e rovesciano 
proiettili contro le donne, 
contro gli amanti, contro se 
stessi. E' accaduto ieri a To
rino e a Enna. due città così 
lontane, così come diversi 
sono i protagonisti. Un picco-
Io imprenditore, nella città 
del nord, uccide la donna che 
lo voleva lasciare e si am
mazza; un coltivatore diretto, 
in un paese siciliano di tre
mila abitanti, che uccide 

• l'uomo trovato nel letto con 
la moglie e ferisce gravemen
te quest'ultima. In entrambi i 
casi la stessa determinazione 
di-morte, la stessa «passio
ne » ossessiva che si appaga 
con la pistola in tasca e con 
la fine dell'altro. 

A Torino la donna vittima 
era una vedova di 47 anni, 
Mafalda Campanella, madre 
di un figlio. Lui. l'ornici-
da-suicida. si chiamava Er
manno Cornai e aveva 42 an
ni. Separato con tre figli, era 
proprietario di un'impresa di 
rivestimenti termici e da 
qualche anno aveva un rap
porto costante con Mafalda 
Campanella. Dicono i soliti 
vicini che da qualche mese 
violenti litigi, spesso culmi
nati anche in botte (prese 
dalla donna, naturalmente) 
avevano avvelenato la rela
zione. Cosicché la Campanel
la aveva deciso di mettere la 
parola fine a quello che era 
diventato solo un tormento. 

Ma la decisione definitiva 
l'ha voluta prendere lui. Ca
ricata la pistola, se l'è cac
ciata in tasca, poi è andato 
nella casa di Mafalda in via 
Bizzozzero 18. Un'ultima con
citata spiegazione: poi la 
spietata esecuzione. Tre "pal
lottole hanno raggiunto la 
donna, che si è trascinata sul 
balcone per chiedere aiuto. 
ma è spirata quasi subito 
mentre l'omicida si uccideva, 
a sua volta, sparandosi un 
colpo al cuore. • -
7 A Nissoria. un paese vicino 
Enna." l'altro omicidio, che 
risponde molto più ai canoni 
del « delitto d'onore >. - Gia
como Iraci, di 31 anni, sposa
to con una cugina di 25 anni, 
Maria Grazia, ha forti sospet
ti sulla fedeltà della moglie. 
L'altra sera le dice che lui 
dovrà restare fuori tutta la 
notte, in campagna. Invece. 
nottetempo, piomba in came
ra della moglie, dove la 
sorprende a letto con un altro 
uomo, Filippo Carrivale di 43 
anni. I due fanno appena in 
tempo a rendersi conto della 
sua presenza clte lui esplode 
contro la coppia l'intero ca
ricatore: otto colpi. Quattro 
raggiungono l'uomo che 
muore sul colpo, tre la gio
vane donna che resta grave
mente ferita. 

Poi l'omicida fugge attra
verso i campi, non prima di 
aver bussato alla porta di u-
na vicina per raccomandarle 
di dare un'occhiata al bam
bino di due anni che dormiva 
nella stanza accanto e non 
era stato sveglialo - ~ 

> Sri 

€ Stupido » 
\ per Cousteau 

recuperare 
.... tf litanie 
QUEBEC (Canada) — « Recu
perare il Titanio mi sembra 
davvero stupido dato i milioni 
che ci vogliono per farlo». 
Cosi - il famoso oceanografo 
francese Jacques Cousteau 
ha commentato la decisione 
di uri miliardario americano 
di finanziare il recupero del 
transatlantico inabissatosi al 
largo dell'isola di Terranova 
nel 1912 con 1.500 persone JBL 
bordo. 

Il Tifarne che era definito 
1*< inaffondabile » fu. inghiot
tito nel giro di qualche ara 
dal mare, dopo aver avuto 
la fiancata squarciata -da un 
iceberg. Se ne andò a fondo 
con 1.500 passeggeri, in mag
gioranza uomini che non riu
scirono a trovare posto sul
le scialuppe. La cassaforte 
era zeppa dei gioielli dei tu
risti. così almeno si racconta. 
Si posò su un fondale di tre
mila metri, dove giace tut
tora e dove è stato individua
to da una spedizione ameri
cana. 

Secondo Cousteau è quasi 
impossibile riuscire a recupe
rare il relitto a quella pro
fondità. con un mare gelido e 
non certo tranquillo. Ma il 
finanziatore del recupero non 
è dì quel parere e si ripro
mette di guadagnare fior <£ 
soldi dall'impresa 

SOS tra l'Elba e la Corsica: tutti 
salvati da elicottero francese . 

PORTOFERRAIO — Sono 
stati recuperati da un elicot
tero francese, dopo essere an
dati alla deriva per un paio 
d'ore sulla scialuppa di sal
vataggio: è finito così, senza 
drammi per i sei uomini di 
equipaggio, il naufragio della 
«Borneriff», un cargo da tra
sporto italiano di 500 tonnel
late, « apertesi » improvvisa
mente ieri manina tra la Cor
sica e l'Elba, venti miglia a 
sud dello scoglio d'Africa. 
' Le càuse del naufragio non 
sono ancora del rutto chiare: 
sembra che. intorno alle 7, 
una grossa falla si sia aperta 
improvvisamente nella sala 

macchine della motonave, fa
cendola inclinare su un fianco: 
la cBoroeriff», tuttavia, è 
rimasta parzialmente a galla 
permettendo ai sei uomini di 
equipaggio, tutti italiani, di 
calare una scialuppa in mare 
e lanciare l'SOS. 

I soccorsi sono partiti da 
Portoferraio. da Porto S. Ste
fano e dalla Corsica. Da una 
base dell'isola francese si è 
alzato anche un elicottero che 
è giunto per primo a soccor
rere l'equipaggio della «Bor-
neriff». 

Quando i sei sono saliti sul 
mezzo" militare - francese, si 

trovavano a circa cento mi
glia dalla costa orientale della 
Corsica, piuttosto distanti dal 
luogo del naufragio. U mare 
era mosso ma non sembra 
possa essere.stata questa la 
causa del disastro. 

La «Bomeriff». dì proprietà 
di un piccolo armatore di Pro
ci da. Michele Schiara di 
Scioarro, è stata costruita in 
Germania nel '56 ed è adibita 
a trasporto di merci varie nel 
Mediterraneo. La nave, che è 
nel febbraio del 79. è ora alla 
deriva, semiaffondata. L'equi
paggio è stato tutto traspor
tato in Corsica. 

Fermata con la droga 
e un dossier su Alunni 

SAVONA — Una sorta di dossier composto da numerosi ri
tagli di giornali che riguardano il tentativo di fuga di Re
nato Vallanzasca e di Corrado Akmni dal carcere di San 
Vittore (episodio che risale a qualche mese fa a Milano) e. 
insieme, una dozzina di dosi di eroina per un valore di un 
milione e mezzo di lire circa. Il tutto a bordo della «Ci
troen» di una donna. Loretta Trussardi. di Bergamo. 32 
anni, fermata l'altra aera ne) centro di Savona da una pattu
glia di agenti in normale servizio di perlustrazione. 

La giovane è comparsa improvvisamente nel giro di ragazzi 
e ragazze che abitualmente sostano nella centralissima via 
Paleocapa all'altezza del cinema « Astor ». per Io più già co
nosciuti dalla polizìa. Proprio per questo gli agenti hanno vo
luto saperne di più sul suo conto chiedendole prima i docu 
menti poi perquisendo l'auto. Con la Trussardi. che è stata 
arrestata per detenzione di stupefacenti, c'era anche un 
ragazzo di nazionalità svizzera il cui nome non è stato rive
lato • sul conto del quale sono in corso accertamenti. -

Provocatori attentati in Riviera 
per compromettere le lotte Sitel 

SANREMO — Due attenuti 
sono stati compiuti nelle pri
me ore della mattinata di 
ieri alle centraline telefoni
che di Sanremo, in corso 
Mazzini, e di Ospedaletti. Am
pie aorte dei due centri so
no rimaste cosi per qualche 
tempo isolate telefonicamen
te, Le linee sono saltate an
che nella caserma dei cara
binieri di Ospedaletti. L'at
tentato assume particolare 
gravità In quanto è stato 
effettuato mentre 1 lavorato
ri dipendenti dell'Impresa 
Sitel (appaltati-Ice dei lavori 
per conto della società tele
fonica SIP) davano vita ad 
una manifestazione pubblica 
per sensibilizzare la popola
zione In merito alla loro si
tuazione, « si erano recati 

r dinanzi alla sede della SIP. 
in via Padre Senseria. 

I lavoratori della Sitel han
no ottenuto di essere rice
vuti nella mattinata di do
mani dal prefetto di Imperia 
ed avranno un incontro nel 
pomeriggio di lunedi con la 
direzione dell'azienda. Il pro
blema si trascina ormai da 
un palo di anni e i dipen
denti sono costretti ad una 
estenuante battaglia in dife
sa del posto di lavoro e per 
ottenere il pagamento del 
salario. Al momento devono 
percepire ancora la mensili
tà di luglio e la quota della 
quattordicesima mensilità. 

Dal 19 agosto i 1 » di
pendenti occupano le sedi di 
Imperia a di Sanremo per 

indurre la direzione della Si
te! a discutere il problema 
della prospettiva occupazio
nale: in provincia la situa
zione defl'Impresa è buona. 
ci sono commesse, ma poi 
tatto si Ingarbuglia quando 
il problema viene trattato a 
livello più ampio, m quanto 
la Sitel opera sull'intero ter
ritorio nazionale 

Le organizzazioni sindacali 
hanno denunciato con un 
comunicato i gravi attentati 
compiuti al danni delle cen
traline telefoniche sottoli
neando che gii attentatori sì 
ripromettevano, con fl loro 
gesto, di fax fallire la lotta 
che 1 dipendenti Sitel stan
no conducendo. 


